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Con la fine della seconda guerra mondiale e la creazione delle Nazioni Unite, la comunità internazionale si è 
ripromessa di non acconsentire mai più al verificarsi di atrocità come quelle appena accadute nel corso del 
conflitto. I leader mondiali hanno deciso di integrare la Carta delle Nazioni Unite con una tabella di marcia 
per assicurare i diritti di ogni individuo, ovunque. 

CRONISTORIA DEI DIRITTI DEI MINORI...

1946  ⇢  L’Assemblea generale delle Nazioni Unite istituisce l’attuale Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia, l’UNICEF, 
rivolto ai minori di tutto il mondo.

1948 ⇢  L’Assemblea generale delle Nazioni Unite approva la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, il cui articolo 25 
riconosce alle madri e ai bambini il diritto a “speciali cure ed assistenza” e alla “protezione sociale”.

1959 ⇢  L’Assemblea generale delle Nazioni Unite adotta la Dichiarazione dei diritti del fanciullo che riconosce, tra gli altri, 
il diritto dei minori all’istruzione, al gioco, a un ambiente che offra loro sostegno e all’assistenza sanitaria.

1978 ⇢  La Commissione per i diritti dell’uomo presenta un progetto di Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
che verrà analizzato da un gruppo di lavoro composto da Stati membri, agenzie e organizzazioni intergovernative 
e non governative.

1989 ⇢  I leader mondiali assumono un impegno storico nei confronti di tutti i minori del mondo adottando la Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza — un accordo internazionale sui giovani appartenenti 
a questa fascia d’età.

La Convenzione diventa il trattato sui diritti umani più ampiamente ratificato della storia (196 paesi) contribuendo a 
trasformare ovunque la vita dei minori. Le sue norme sono state negoziate da governi, organizzazioni non governative, 
difensori dei diritti umani, giuristi, operatori sanitari, assistenti sociali, educatori, esperti dell’età evolutiva e leader religiosi 
di tutto il mondo, nel corso di 10 anni.

#THEREALCHALLENGE  
CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE 
SUI DIRITTI DELL’INFANZIA  
E DELL’ADOLESCENZA

DATI



A PROPOSITO DELLA CONVENZIONE...

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è uno dei nove trattati fondamentali in 
materia di diritti umani che sono diventati parte del quadro internazionale sui diritti umani istituito dalle Nazioni Unite: il 
suo testo finale contiene 54 articoli.

La Convenzione afferma che l’infanzia/adolescenza - che arriva fino a 18 anni - è distinta dall’età adulta; è un periodo della 
vita speciale e protetto in cui i minori devono poter crescere, imparare, giocare, evolvere e affermare dignitosamente la 
propria personalità. Il testo evidenzia l’idea che tutti i minori hanno diritto a una qualità di vita dignitosa. 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza considera il minore in quanto individuo e 
membro di una famiglia e di una comunità, con responsabilità e diritti a misura della sua età e del suo stadio di sviluppo.

I principi fondanti della Convenzione: 
 ⇢ non discriminazione; 
 ⇢ interesse superiore del minore quale considerazione preminente in tutte le decisioni che lo riguardano; 
 ⇢ diritto innato alla vita; 
 ⇢ obbligo degli Stati parti contraenti della Convenzione di assicurare il più possibile la sopravvivenza e lo sviluppo del minore; 
 ⇢ diritto del minore a esprimere liberamente la propria opinione - che verrà presa debitamente in considerazione - in qualsiasi 
questione che lo riguarda.

La Convenzione ha spinto i governi non solo a modificare leggi e politiche ma a investire per far sì che sempre più minori 
ricevano finalmente l’assistenza sanitaria e l’alimentazione di cui hanno bisogno per sopravvivere e crescere e che esistano 
misure di salvaguardia più solide per proteggerli dalla violenza e dallo sfruttamento. Ha inoltre permesso a un maggior 
numero di minori di far sentire la propria voce e di essere parte attiva nei contesti sociali in cui vivono. 

MONITORAGGIO DELLA CONVENZIONE...

Il Comitato per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è l’organo formato da 18 esperti indipendenti che controlla l’attuazione 
della Convenzioni da parte degli Stati contraenti. Inoltre, controlla l’attuazione dei due protocolli opzionali alla Convenzione 
che riguardano sia il coinvolgimento dei minori nei conflitti armati sia la vendita, la prostituzione e la pornografia aventi 
per oggetto i minori. Se necessario, il Comitato chiede assistenza internazionale ad altri governi e assistenza tecnica ad 
organizzazioni come l’UNICEF. 

LE SFIDE DI OGGI...

La Convenzione non è ancora pienamente attuata ed è ancora poco nota e poco compresa. Milioni di minori continuano 
a subire la violazione dei loro diritti ogni volta che si vedono privati di un’adeguata assistenza sanitaria, alimentazione, 
istruzione e protezione dalla violenza. L’infanzia e l’adolescenza si interrompono prematuramente quando si è costretti a 
lasciare la scuola, a svolgere lavori pericolosi, a sposarsi, a diventare soldati in guerra o quando si è detenuti in carceri 
per adulti.

Cambiamenti a livello mondiale come la diffusione delle tecnologie digitali, i cambiamenti ambientali, i conflitti prolungati e 
le migrazioni di massa stanno trasformando completamente l’infanzia e l’adolescenza. Oggi i minori si trovano a fronteggiare 
nuove minacce che mettono in pericolo i loro diritti, ma dispongono anche di nuove opportunità per esercitarli.

|  SERVIZIO EUROPEO PER L’AZIONE ESTERNA 
Julita BAS – Julita.BAS@eeas.europa.eu 
Susana UCERO HERRERIA – Susana.UCERO-HERRERIA@eeas.europa.eu  
Monika GAJOWY – Monika.GAJOWY@eeas.europa.eu

|  UNICEF
Ricardo PIRES – rpires@unicef.org  
Rebekka OPFERMANN – ropfermann@unicef.org

|  UNICEF 
https://www.unicef.org/child-rights-convention  
https://www.unicef.org/child-rights-convention/frequently-asked-questions 

|  UE
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/67794/every-single-child-should-get-every-single-right_en

CONTATTI 

PER SAPERNE DI PIÙ SULLA CAMPAGNA E LA CONVENZIONE
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